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Proposta dell'Assessora Leon.    
 

Il Servizio Biblioteche della Città di Torino, organizzato in sistema bibliotecario urbano 
costituisce un punto di riferimento per i cittadini torinesi e del Piemonte di qualsiasi età e 
condizione sociale, nonché una realtà di primario livello nel panorama bibliotecario nazionale. 

Il Servizio garantisce la più ampia disponibilità di informazioni e documenti di ogni 
genere, a fronte di una consistenza del patrimonio librario di oltre 1.800.000 volumi, grazie alla 
più recente offerta di servizi avanzati, anche nel campo digitale e multimediale e propone 
numerose attività e iniziative culturali. 

La qualificazione ulteriore dei servizi, che rappresenta uno degli obiettivi prioritari del 
Sistema, si raggiunge anche attraverso lo sviluppo di progetti, coerentemente con quanto 
disposto dal vigente Regolamento per le Biblioteche civiche torinesi (art. 1), dalla Legge 
Regionale n. 11/2018 “Disposizioni coordinate in materia di cultura” (artt. 21 e 22) e dal 
Documento Unico di Programmazione 2020-2022 (deliberazione mecc. 2019 04870/024) che 
prevede azioni di rafforzamento del sistema bibliotecario urbano. 

Le biblioteche pubbliche, come d’altronde altre istituzioni culturali, in questi ultimi anni, 
si stanno impegnando in percorsi e attività per conoscere meglio bisogni e aspettative dei 
diversi pubblici di riferimento per coinvolgerli maggiormente nella progettazione e 
organizzazione dei servizi.  

Per questo motivo, il Servizio Biblioteche ha risposto al bando promosso dalla 
Compagnia di San Paolo Open2Change, inserito nel progetto Open che dal 2015 rappresenta 
una delle linee di intervento della Compagnia in tema di innovazione culturale, per promuovere 
lo sviluppo della domanda culturale con approcci che si concentrano sulla centralità del 
pubblico e, più in generale, delle persone e della relazione tra le organizzazioni culturali e il 
loro territorio, attraverso una serie di azioni, incentrate sui temi dell’ampliamento, della 
diversificazione e del coinvolgimento dei pubblici della cultura (audience development – AD - 
e audience engagement - AE). 

Il bando nasceva dal lavoro svolto sinora nelle diverse attività di Open che avevano 
evidenziato un numero crescente di istituzioni culturali interessate a mettersi in gioco e a 
sperimentare approcci di AD e dalla presenza, nel panorama nazionale, di una molteplicità di soggetti 
(progettisti e professionisti dell’AD e del community management, agenzie ed enti della filiera 
culturale e creativa di comprovata esperienza nel settore) che propongono e offrono servizi, 
consulenze, prodotti e modelli di co-progettazione innovativi.  

Obiettivo del bando Open2Change era quindi “sviluppare, in seno alle istituzioni culturali, 
percorsi biennali di lancio e stabilizzazione di uno o più processi o prodotti nell’ambito dell’audience 
development per generare dinamiche di cambiamento gestionale, organizzativo e progettuale favorite 
dalla presenza di un soggetto “innovatore” inteso nel bando come portatore di esperienze, 
competenze progettuali e modelli”. Il bando Open2Change intendeva, per questo, offrire agli 
innovatori la possibilità di sviluppare la propria ricerca nell’ambito della partecipazione attiva del 
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pubblico, confrontandosi con altri professionisti del settore, di lavorare all’interno di un’istituzione 
culturale e di ottenere un ancor maggior riconoscimento in quanto professionista dell’Audience 
Development e/o del Community Management. Per quanto riguarda le istituzioni culturali 
l’intenzione era quella di offrire la possibilità di sperimentare processi di cambiamento organizzativo 
che partissero dalla consapevolezza dell’importanza di ampliare e coinvolgere attivamente il 
pubblico e di creare reti territoriali con altre istituzioni culturali. 

Il bando prevedeva inizialmente due call, una destinata alle istituzioni culturali e una ai 
progettisti innovatori e si è articolato in due fasi. Una prima fase finalizzata a selezionare le 
istituzioni culturali e i progettisti innovatori “con modalità comparative, a insindacabile giudizio 
da parte della Compagnia di San Paolo” (all. 1- Esito della prima fase). La Compagnia ha 
successivamente coinvolto le istituzioni culturali selezionate e trenta innovatori in un percorso di 
matching, alla fine del quale la stessa Compagnia ha definito gli abbinamenti fra le istituzioni 
culturali e i progettisti innovatori. Ogni gruppo (istituzione culturale e progettista innovatore) ha 
quindi elaborato e presentato un proprio progetto, partendo dall’elaborazione dei bisogni espressi 
dall’istituzione culturale. Le Biblioteche civiche torinesi, abbinate al progettista innovatore 
Melting pro – Learning (società Cooperativa con sede a Roma esperta in audience development) 
hanno elaborato il progetto Top Library: Torino Open Library, (all. 2 - Progetto) selezionato con 
altri dieci gruppi del territorio di competenza della Compagnia di San Paolo, insieme ad altre 
importanti istituzioni torinesi come il Teatro Regio, l’Istituto Gramsci e il Centro studi Piero 
Gobetti (all. 3 - Esito finale).  

Il progetto Top Library: Torino Open Library intende rispondere a due bisogni: carenza 
di partecipazione culturale da parte delle nuove generazioni e necessità di rafforzare le 
competenze di progettazione e di analisi e coinvolgimento dei pubblici, con i seguenti obiettivi 
di sistema: 
- insieme al Personale del Servizio Biblioteche sviluppare un percorso di capacity building 

finalizzato all’acquisizione di competenze in Audience Development;  
- dotare il personale di strumenti e metodologie di co-progettazione e collaborazione che 

utilizzino il Design Thinking e la User Experience per realizzare servizi e attività, 
costruire alleanze nazionali e internazionali e promuovere cambiamenti e ottimizzazioni 
nel proprio sistema gestionale-organizzativo; 

- sviluppare un sistema di raccolta e analisi dei dati qualitativi finalizzato al processo di 
decision making per strutturare attività e servizi rilevanti per il target under 35; 

- coinvolgere i pubblici under 35 e le associazioni del territorio in processi di 
co-programmazione e co-gestione di spazi e servizi; 

- realizzare il prototipo di un  modello di co-gestione pubblico/privata innovativo che metta 
i pubblici al centro della strategia e della programmazione (Human centred design), 
coinvolgendo spazi, servizi, organizzazione dei contenuti e programmazione culturale. 
La fase di realizzazione del prototipo consentirà di accompagnare il Servizio Biblioteche 

nel processo di riorganizzazione dei servizi e delle attività, indispensabile per rendere più 



2020 01268/025 4 
 
 
sostenibile il sistema bibliotecario e più capace di affrontare i processi di cambiamento in atto 
nel comparto culturale, come le sfide emergenziali che stiamo vivendo. 

Il progetto impegnerà il Servizio Biblioteche e il suo personale per un biennio, con un vincolo 
di rendicontazione di tutte le attività entro il 31 dicembre 2022 e prevede, da parte di Compagnia di 
San Paolo, un contributo di Euro 85.000,00, suddiviso in tre tranche (34.000,00 Euro anno 2020; 
34.000,00 Euro anno 2021; 17.000,00 Euro anno 2022) che saranno accertate dalla Città e 
finanzieranno i servizi affidati interamente all’innovatore Melting Pro – Learning. Le Biblioteche 
civiche torinesi cofinanziano il progetto con una quota parte quantificata in ore di impegno del 
personale del Servizio nelle attività di progetto, di formazione e valutazione, pari a 52.240,00 Euro 
(all. 4 - Budget di progetto). Una parte del percorso di progetto potrà coinvolgere anche altri servizi 
dell’Area Cultura. 

Le attività previste comprendono percorsi formativi, seminari e focus group con il 
personale delle Biblioteche, eventi finalizzati a coinvolgere associazioni giovanili nella 
co-progettazione di spazi, eventi e servizi, con sperimentazione di nuove modalità di 
co-gestione in alcune biblioteche civiche, attività di monitoraggio e valutazione. 

I rapporti fra il Servizio Biblioteche e Melting Pro – Learning saranno definiti in una 
apposita convenzione il cui schema è allegato (all. 5) alla presente deliberazione.    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare gli obiettivi e il percorso di attuazione del progetto Top Library - Torino 

Open Library, di seguito richiamati: 
- insieme al Personale sviluppare un percorso di capacity building finalizzato 

all’acquisizione di competenze in Audience Development;  
- dotare il personale di strumenti e metodologie di co-progettazione e collaborazione 

che utilizzino il Design Thinking e la User Experience per realizzare servizi e 
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attività, costruire alleanze nazionali e internazionali e promuovere cambiamenti e 
ottimizzazioni nel proprio sistema gestionale-organizzativo; 

- sviluppare un sistema di raccolta e analisi dei dati qualitativi finalizzato al processo 
di decision making per strutturare attività e servizi rilevanti per il target under 35; 

- coinvolgere i pubblici under 35 e le associazioni del territorio in processi di 
co-programmazione e co-gestione di spazi e servizi; 

- realizzare il prototipo di un modello di co-gestione pubblico/privata innovativo che 
metta i pubblici al centro della strategia e della programmazione (Human centred 
design), coinvolgendo spazi, servizi, organizzazione dei contenuti e 
programmazione culturale;  

2) di approvare che il progetto impegnerà il Servizio Biblioteche con un vincolo di 
rendicontazione di tutte le attività entro il 31 dicembre 2022 e con un contributo, da parte 
di Compagnia di San Paolo, di Euro 85.000,00, suddiviso in tre tranche (34.000,00 Euro 
anno 2020;  34.000,00 Euro anno 2021; 17.000,00 Euro anno 2022) che saranno accertate 
dalla Città e finanzieranno i servizi affidati al progettista innovatore Melting Pro – 
Learning. Le Biblioteche civiche torinesi cofinanziano il progetto con una quota parte 
quantificata in ore di impegno del personale del Servizio nelle attività di progetto, di 
formazione e valutazione, pari a 52.240,00 Euro. Una parte del percorso di progetto potrà 
inoltre coinvolgere anche altri servizi dell’Area Cultura; 

3) di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione e di 
autorizzarne la sottoscrizione anche apportando eventuali modifiche non sostanziali; 

4) di demandare a successive determinazioni dirigenziali gli atti necessari per 
l’approvazione e l’attuazione dell’adesione al progetto Top Library di cui al precedente 
punto 1; 

5) di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni contenute nelle 
circolari prot. 9649 del 26.11.2012 “Razionalizzazione controllo della spesa per utenze”, 
prot. 16298 del 19.12.2012 e prot. 9573 del 30 luglio 2013 “Disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico”; 

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

             
 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

Il Direttore 
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Emilio Agagliati 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Monica Sciano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 30 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino           Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dall’11 giugno al 25 giugno 2020; 
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2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 21 giugno 2020. 
                


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


  


 


 


 
    


 
1 


 


ESITI DELLE 2 CALL DI CANDIDATURA 


(AMMISSIONE ALLA II FASE)  
 


Open2Change  


 
 


 
 
A conclusione delle procedure di valutazione delle candidature della I fase previste per 
il bando Open2Change, pubblichiamo l’elenco, ordinato alfabeticamente, delle 
istituzioni e degli innovatori ammessi alla II fase.  
 
Vi ricordiamo che il primo appuntamento a Torino è fissato per il 30 settembre alle 9,30. 
 
Maggiori dettagli verranno comunicati ai partecipanti via mail 
(open@compagniadisanpaolo.it). 
 
 
 


ESITI CALL ISTITUZIONI CULTURALI 
 


 


1. Associazione Abbonamento Musei     


2. Associazione Apriticielo       


3. Associazione ARCI – Comitato territoriale di Torino   


4. Associazione Festival della Scienza     


5. Associazione Musicaround      


6. Associazione Orchestra Filarmonica di Torino    


7. Associazione Piemonte Movie    


8. Biancaneve Società Cooperativa        


9. Centro Studi Piero Gobetti         
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10. Città di Torino – Servizio Biblioteche        


11. Compagnia il Melarancio Cooperatica Sociale ONLUS     


12. Fondazione Artea          


13. Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci ONLUS     


14. Fondazione Luzzati Teatro della Tosse Onlus       


15. Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani ONLUS       


16. Fondazione Teatro Regio di Torino        


17. Il Mutamento Zona Castalia. Associazione di cultura globale     


18. Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura       


19. Teatro Stabile di Genova         


20. ZAC! Zone Attive di Cittadinanza cooperativa sociale      


 
 
ESITI CALL INNOVATORI 
 


1. Ago srls         


2. Aldo Buzio        


3. Associazione Casermarcheologica     


4. Associazione culturale Bartolomeo     


5. Associazione culturale Dynamoscopio      


6. Associazione culturale FILM-LIVE ASSOCIATION    


7. Associazione Culturale Forevergreen FM    


8. Associazione Culturale TuoMuseo Impresa Sociale   


9. Associazione Mecenate 90      


10. Associazione Officine Culturali Impresa Sociale ETS   


11. BAM! Strategie Culturali Soc. Coop.      


12. Beatrice Sarosiek       


13. Betwyll Srl        


14. Carlo Ferretti        


15. Chiara Organtini        


16. Club Silencio        


17. Effetto Larsen        


18. Emanuele Rinaldo Meschini      


19. Fondazione Fitzcarraldo      


20. Fondazione Piemonte dal Vivo      


21. Giulia Menegatti       


22. Liv.in.g Srl Impresa Sociale      
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 23. Michele Cremaschi       


24. Sabina Barcucci        


25. Senza spine APS       


26. Simone Moraldi       


27. Soc. Coop. Melting Pro Learning     


28. Social Community Theatre Centre     


29. Streamcolors Srl Impresa Sociale     


30. TDB Srl Impresa Sociale       


 
 
Per informazioni e chiarimenti si prega di rivolgersi a: open@compagniadisanpaolo.it 
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Torino	OPen	Library	
Un	progetto	di	audience	development	ed	engagement	a	sostegno	della	riorganizzazione	


strategica	del	sistema	delle	Biblioteche	Civiche	Torinesi	
	


Premessa		
Torino	OPen	Library	(di	seguito	TOP	Lybrary)	è	frutto	di	un	processo	di	co-progettazione	tra	
l’istituzione	 culturale	 Biblioteche	 Civiche	 Torinesi	 (di	 seguito	 BCT)	 e	 l’innovatore	 culturale	
Melting	Pro	(di	seguito	MeP)	durante	il	quale	sono	stati	analizzati	i	fabbisogni	dell’istituzione,	
individuate	le	esperienze	progettuali	pregresse	da	capitalizzare	e	potenziare,	identificate	le	reti	
e	 i	partenariati	 strategici	già	esistenti	da	coinvolgere	per	rafforzare	 l’impatto	che	si	 intende	
generare,	 raccolte	buone	pratiche	nazionali	 e	 internazionali	 che	hanno	costituito	una	solida	
base	di	riflessione	nella	strutturazione	del	progetto.		
Il	processo	di	ideazione	ha	coinvolto	le	funzioni	più	strategiche	interne	all’istituzione	culturale,	


tra	 cui	 le	 aree	 Servizi	 al	 pubblico,	
Attività	 culturali	 qualità	 e	 sviluppo,	
Web	 e	 Applicazioni	 informatiche	 e	
Biblioteca	 digitale,	 oltre	 ad	 alcune	
Biblioteche	 territoriali	 e	 alcune	
figure	 di	 staff	 (valutazione,	
monitoraggio	 e	 qualità,	 ufficio	
attività	 culturali)	 ed	 è	 fin	 dal	
principio	 stato	 condiviso	 non	 solo	
con	 la	 dirigenza	 ma	 anche	 con	
l’Assessorato	alla	Cultura	della	Città	
di	Torino	che	ha	recepito	in	maniera	
molto	 positiva	 la	 proposta,	
impegnandosi	a	sostenerla	in	tutte	le	
fasi.	


Fig	1	Istituzioni	e	innovatori	post	incontro	di	progettazione	
 
1	Analisi	del	bisogno		
	
Anche	se	le	biblioteche	esistono	da	secoli	non	c’è	mai	stato	momento	più	opportuno	di	questo	
per	 riflettere	 sul	 loro	 futuro.	 Le	 biblioteche	 pubbliche	 costituiscono	 ancora	 oggi	 il	 luogo	
privilegiato	in	cui	le	persone	possono	avere	accesso	all’informazione	a	prescindere	dal	
proprio	livello	di	istruzione	o	di	competenza	professionale.	Eppure,	per	quanto	vitali	siano,	
molte	 restano	 sottoutilizzate	 e	 dispongono	 di	 risorse	 e	 budget	 limitati.	 La	 rapidità	 delle	
trasformazioni	sociali	richiede	una	nuova	visione	di	quello	che	una	biblioteca	può	e	deve	essere	
e	per	questo	sono	necessari	nuovi	strumenti	e	nuovi	approcci.	Altra	grande	sfida	da	affrontare	
è	la	partecipazione	di	un	pubblico	giovanile,	essendo	la	loro	sostenibilità	futura	legata	proprio	
a	quelli	che	saranno	i	lettori/fruitori	di	domani.		
Anche	per	le	Biblioteche	diventa	preminente,	dunque,	attrarre	nuovi	pubblici,	i	lettori	deboli	e	
i	non-lettori	che	in	Italia	rappresentano	la	maggioranza	della	popolazione,	ovvero	circa	il	69%	
(Dati	 Istat).	 Dopo	 i	 14	 anni	 i	 lettori	 diminuiscono	 e	 per	 questo	 diventa	 strategico	 attrarre	
maggiormente	 fruitori	 giovani	 a	 partire	 dalla	 rilevazione	 dei	 loro	 bisogni	 e	 desideri,	







	
	
	 	 	
	
dall’attivazione	di	iniziative	realizzate	in	co-gestione	e	da	strategie	che	li	mettano	al	centro	del	
processo1.		
	
Le BCT sono agenti culturali diffusi capillarmente in tutta la città, essenziali per garantire a tutti 
opportunità di informazione e formazione per tutto l’arco della vita. Sono costantemente impegnate 
ad assicurare servizi che rispondano alle trasformazioni in atto e ai molteplici bisogni della 
cittadinanza. Il sistema bibliotecario torinese è attualmente costituito da una Biblioteca centrale, una 
Biblioteca musicale, 13 biblioteche di quartiere e un punto di servizio bibliotecario. Sono inoltre attivi 
presidi bibliotecari nelle carceri, un giardino di lettura al Mausoleo della Bela Rosin e un servizio di 
Bibliobus. Tale sistema garantisce, nel suo complesso, un’estesa copertura sul territorio cittadino.  
	
I	bisogni	della	rete	a	cui	la	proposta	progettuale	intende	rispondere	sono	dunque	due:	
 
a)	bisogno	di	incrementare	la	partecipazione	del	pubblico	
Questo	obiettivo	si	realizza	compiutamente	solo	mettendo	al	centro	delle	proprie	strategie	
la	relazione	con	i	pubblici	e	il	coinvolgimento	dalle	comunità	di	utenti	e	di	non-utenti	a	
partire	 dai	 bisogni	 rilevati	 e	 condivisi.	 Al	 momento,	 sia	 nella	 costruzione	 del	 palinsesto	
culturale	 delle	 Biblioteche	 civiche	 sia	 nel	 processo	 di	 acquisizione	 di	 nuovi	 documenti,	 il	
processo	presenta	una	struttura	verticale	che	prevede	l’acquisizione	delle	istanze	dei	fruitori	
senza	l’attivazione	di	una	specifica	analisi	dei	bisogni	e	senza	il	coinvolgimento	dei	pubblici	nel	
disegno	del	servizio.	Per	questo	diventa	strategico	dotare	gli	operatori	delle	biblioteche	di	
competenze,	strumenti	e	metodologie	di	raccolta	e	analisi	dati	qualitativa,	da	integrare	
con	 il	 sistema	 di	 analisi	 quantitativa	 già	 esistente,	 che	 possa	 ribaltare	 il	 paradigma	 della	
programmazione	e	dell’operatività.		
	
b)	 bisogno	 di	 ripensamento	 organizzativo	 e	 di	 strumenti	 innovativi	 di	 gestione	
sostenibile.	
La	 contrazione	 delle	 risorse	 umane	 ed	 economiche	 che	 oggi	 interessa	 la	 sostenibilità	 delle	
biblioteche	più	piccole,	ma	che	coinvolgerà	domani	anche	le	biblioteche	più	grandi,	rende	ormai	
necessario	 pensare	 a	 nuovi	 modelli	 di	 governance	 ispirati	 a	 principi	 di	 co-gestione	
pubblico-privata.	
Il	 progetto	 si	 inserisce	 nelle	 linee	 strategiche	 di	 sviluppo	 del	 sistema	 bibliotecario	 nel	 suo	
complesso	 e	 in	 un	 processo	 di	 riorganizzazione	 anche	 territoriale	 che,	 a	 partire	 dal	 2020,	
investirà	tutte	 le	biblioteche	articolandole	per	poli	d’area	e	che	coinvolgerà	anche	 le	aree	di	
coordinamento	organizzativo	del	sistema	bibliotecario.	Tale	riorganizzazione,	che	prevede	la	
revisione	 del	 profilo	 delle	 collezioni,	 il	 potenziamento	 delle	 infrastrutture	 digitali	 e	
tecnologiche	e	un	complessivo	riposizionamento	delle	 funzioni	e	dei	 ruoli	dei	bibliotecari,	è	
finalizzato	 anche	 al	 rafforzamento	 delle	 collaborazioni	 territoriali	 con	 i	 soggetti	 del	 terzo	
settore,	con	le	case	del	quartiere	e	la	comunità	e	alla	sperimentazione	di	nuove	forme	di	gestione	


																																																								
1	La	partecipazione	dei	pubblici	è	posta	al	centro	delle	riflessioni	recenti	del	mondo	
bibliotecario.	Anche	l’IFLA	(International	Federation	of	Library	Associations)	con	l’ultimo	IFLA	
Global	Vision	Report,	sottolinea	la	necessità	di	dare	rilevanza	ai	processi	partecipativi	da	parte	
della	cittadinanza,	valorizzandone	le	componenti	positive	e	mettendo	al	centro	il	
rafforzamento	delle	competenze	delle	comunità	per	renderle	più	competitive	e	resilienti.	







	
	
	 	 	
	
come	 previsto	 dal	DUP	 –	 Documento	 unico	 di	 programmazione	 2018-2021,	 che	 verrà	
ripreso	con	una	Deliberazione	di	Giunta	in	via	di	approvazione.			
Il	 coinvolgimento	 dei	 privati	 può	 diventare	 una	 leva	 particolarmente	 efficace	 anche	 per	
ripensare	 la	 destinazione	 d’uso	 degli	 spazi,	 determinare	 economie	 di	 scala	 e	 favorire	
l’attivazione	di	processi	bottom	up	finalizzati	a	sostenere	le	stesse	biblioteche.	
Il	presente	progetto,	finalizzato	ad	accompagnare	il	processo	di	riorganizzazione	strategica,	si	
estenderà	a	tutte	le	biblioteche	del	sistema	bibliotecario	e	doterà	la	struttura	di	metodologie,	
strumenti	 e	 competenze	 in	 grado	di	 sostenere	 tale	 riorganizzazione	 (si	 lavorerà	 sulla	parte	
“software”	del	processo	di	trasformazione	organizzativa	–	“hardware”).		
	
Obiettivo	generale	
Obiettivo	 generale	 del	 progetto	 è	 favorire,	 all’interno	 dell’istituzione	 BCT,	 il	 cambiamento	
gestionale,	organizzativo	e	progettuale	attraverso	la	sperimentazione	e	la	sistematizzazione	
di	approcci	e	pratiche	di	audience	development	human	centred,	 il	cui	 fulcro	diventano	 il	
Design	 Thinking	 e	 la	 User	 Experience	 come	 metodi	 di	 co-progettazione	 e	 co-gestione	
pubblico-privata	di	spazi,	servizi	e	attività.	
	
Obiettivi	specifici	
Gli	obiettivi	specifici	possono	essere	organizzati	 in	3	cluster	e	riguardano	tanto	le	attività	di	
empowerment	e	rafforzamento	delle	competenze	degli	operatori	quanto	quelle	che	guardano	
all’esterno,	ai	pubblici	o	alle	altre	istituzioni/imprese	presenti	sul	territorio.	
	
L’organizzazione	e	le	sue	risorse	
-	 Offrire	 al	 personale	 delle	 biblioteche	 un	 percorso	 di	 capacity	 building	 finalizzato	
all’acquisizione	di	competenze	in	materia	di	audience	development;		
-	 trasferire	 al	 personale	 della	 rete	 strumenti	 e	 metodologie	 di	 co-progettazione	 e	 di	
collaborazione	 che	 utilizzino	 il	Design	 Thinking	 e	 la	User	 Experience	 per	 realizzare	 attività	
culturali,	 costruire	 alleanze	 sostenibili	 e	 promuovere	 cambiamenti	 nel	 proprio	 sistema	
gestionale-organizzativo;	
-	 proporre	 una	 visione	 e	 una	 pratica	 lavorativa	 audience-oriented,	 condivisa,	 sostenibile,	
strutturata	 su	 un	 sistema	di	 azione-valutazione,	 capace	di	 ripensarsi	 e	 rapida	nel	 cogliere	 i	
cambiamenti	e	le	trasformazioni	della	società,	perseguendo	l’innovazione.	
	
L’organizzazione	e	i	suoi	pubblici	
-	Sviluppare	un	sistema	di	raccolta	e	analisi	dei	dati	qualitativi	relativi	in	particolare	a	
target	under	35	finalizzato	a	elaborare	piani	di	sviluppo	strategici	dell’organizzazione	di	medio	
e	lungo	periodo,	per	una	programmazione	di	attività	e	servizi	rilevanti	per	il	target;	
-	realizzare	Torino	Open	Fest,	kermesse	di	iniziative	culturali	volte	a	coinvolgere	e	ad	ascoltare	
esigenze,	bisogni	e	desideri	degli	under	35;	
-	coinvolgere	under	35	e	comunità	 locali	 in	processi	di	co-programmazione	e	co-gestione	di	
spazi	e	servizi;	
-	coinvolgere	il	maggior	numero	di	persone	possibili,	soprattutto	under	35	e	stakeholder,	come	
fruitori	della	Torino	Open	Fest.	
	
L’organizzazione	e	il	territorio	







	
	
	 	 	
	
-	 Prototipare	un	modello	di	 co-gestione	pubblico/privata	 innovativo	 che	metta	 i	 pubblici	 al	
centro	della	strategia	e	della	programmazione	(Human	centred	design);	
-	sperimentare	il	modello	innovativo	di	co-gestione	pubblico/privata	improntato	su	principi	AD	
su	almeno	una	biblioteca	pilota;	
-	testare	esperienze	di	co-gestione	pubblico/privata	tra	biblioteche	e	organizzazioni	private	nel	
Torino	Open	Fest;	
-	coinvolgere	nel	progetto	esperti	e	consulenti	competenti	che	possano	portare	all’attenzione	
degli	 operatori	 delle	 Biblioteche	 e	 più	 in	 generale	 delle	 organizzazioni	 cittadine	 soluzioni	
innovative	e	buone	pratiche	di	audience	development	e	di	co-gestione	pubblico/privata.	
	
Risultati	attesi	
Per	la	fase	1:	
-	n.1	call	di	selezione	delle	organizzazioni	che	hanno	come	principali	target	under	35;	
-	n.10/16	associazioni	selezionate	e	coinvolte	nella	Torino	Open	Fest;	
-	n.1	kermesse	Torino	Open	Fest;	
-	almeno	200	giovani	e	stakeholder	fruitori	della	kermesse;	
-	n.1	sistema	di	data	entry	qualitativo;	
-	n.50	operatori	delle	biblioteche	coinvolti;	
-	 partner	 territoriali:	 Torino	 Rete	 Libri	 (Rete	 delle	 Biblioteche	 scolastiche	 di	 Torino	 e	
provincia),	 Rete	 delle	 Case	 del	 Quartiere	 (rete	 di	 8	 case	 del	 quartiere	 che	 si	 occupano	 di	
promozione	sociale	e	culturale	nei	 territori	 collaborando	con	 le	associazioni	e	 le	comunità),	
Librerie	del	territorio	e	Colti	–	Consorzio	Librerie	Torinesi	Indipendenti	(consorzio	attivo	nella	
promozione	 della	 lettura,	 partner	 storico	 delle	manifestazioni	 Torino	 che	 legge	 e	 Portici	 di	
carta).		
	
Per	la	fase	2:	
-	n.1	schema	di	capacity	building	replicabile	su	Design	Thinking	e	User	Experience;	
-	n.50	operatori	delle	16	sedi	di	BCT	formati;	
-	n.1	matrice	di	indagine	qualitativa	per	giovani	e	associazioni;	
-	 n.250	 operatori	 delle	 16	 biblioteche	 che	 attraverso	 i	 change	 maker	 acquisiranno	 kit	 e	
competenze.	
	
Per	la	fase	3:	
-	n.1	schema	di	capacity	building	replicabile	su	Design	Thinking	e	User	Experience	e	per	la	co-
progettazione	di	servizi	e	programmi	per	gli	under	35	(e	non	solo);	
-	Piano	di	programmazione	e	calendarizzazione	di	uno	o	più	servizi	co-gestiti;	
-	 n.1	 sistema	di	 raccolta	 e	 analisi	 dati	 qualitativi	 che	possa	 arricchire	 e	 integrare	 il	 sistema	
quantitativo	già	adottato	per	acquisire	informazioni	aggiuntive	sul	target	under	35;	
-	partner	territoriali.	
	
Per	la	fase	4:	
-	 n.1	 test	 del	 prototipo	 di	 co-gestione	 pubblico/privata	 realizzato	 almeno	 in	 una	 biblioteca	
pilota;	
-	n.1	modello	di	co-gestione	pubblico/privata	improntato	a	criteri	di	AD;	
-	n.	1	report	di	valutazione	dell’azione	pilota;	
-	partner	territoriali.	







	
	
	 	 	
	
	
3.	Processo	di	Audience	development		
	
3.1	Metodologia	alla	base	del	progetto		
	
Il	Design	Thinking	e	la	User	Experience,	metodologie	incentrate	su	una	visione	Human	Centred,	
saranno	alla	base	del	progetto	che	mette	i	pubblici	under	35	al	centro	della	propria	strategia.		
Diversi	 settori	 si	 sono	 serviti	 per	 decenni	 di	 questo	 approccio	 centrato	 sull’individuo	 per	
rispondere	 a	 bisogni	 e	 cavalcare	 sfide	 contemporanee.	 Il	 progetto	 TOP	 Library	 intende	
applicare	questo	approccio	al	mondo	delle	BCT	per	sviluppare	servizi	ed	esperienze	migliori	
per	 i	 giovani	 utenti	 e	 lavorare	 su	 un	nuovo	modello	 di	 governance	 che	 si	 nutra	 di	 alleanze	
territoriali	strategiche	al	fine	di	promuovere	sistemi	di	co-gestione	pubblico/privati.	
	
Il	Design	Thinking	è	un	approccio	mentale	che	induce	a	guardare	il	mondo	con	gli	occhi	di	un	
designer	 e	 sarà	 interessante	 dotare	 il	 personale	 delle	 biblioteche	 di	 questo	 “filtro”	 nella	
programmazione	 e	 gestione	 delle	 attività	 rivolte	 agli	 under	 35	 per	 immaginare	 insieme	
soluzioni	nuove	e	coinvolgenti.	
La	User	Experience	è	una	metodologia	centrata	sull’osservazione	e	sull’analisi	dell’esperienza	
che	i	fruitori	fanno	di	un	servizio,	di	uno	spazio	o	di	un	processo	e	sarà	utilizzata	dagli	operatori	
della	 biblioteca	 per	 ripensare	 i	 propri	 servizi,	 spazi	 e	 progetti	 per	 incrementare	 la	
partecipazione	dei	giovani.			
Il	 Design	 Thinking	 e	 la	 User	 Experience	 sposano	 un	 altro	 concetto	 fondamentale,	 l’uso	 di	
prototipi	per	testare	l’esperienza	dell’utente	al	fine	di	creare	un’esperienza	fruitiva	di	successo.	
Si	testa	il	servizio	analizzandolo	così	come	viene	vissuto	dall’utente,	come	somma	di	interazioni	
con	 i	 cosiddetti	 touchpoints,	 cioè	con	 i	punti	di	accesso	al	 servizio	 stesso.	È	 importante	non	
presupporre	 esigenze,	 modalità	 di	 utilizzo	 e	 reazioni	 dell’utente	 ma	 fargli	 sperimentare	 i	
touchpoint	e	raccogliere	i	feedback.		
Il	 Design	 Thinking	 e	 la	 User	 Experience	 saranno	 alla	 base	 delle	 attività	 del	 progetto	 che	 si	
svolgerà	attraverso	le	fasi	dello	schema	del	“Doppio	Diamante”.	
	


Fig.	 2	 Processo	 del	 “doppio	 diamante”	
per	 la	 progettazione	 di	 servizi	 e	
prodotti.	
	
Questo	modello	si	articola	in	4	fasi	che	
alternano	 un	 carattere	 divergente	
attraverso	cui	si	portano	i	partecipanti	
a	proporre,	 in	maniera	 creativa,	 tutte	
le	 possibili	 soluzioni	 alla	
sfida/problema	 che	 si	 intende	
risolvere	e	un	 carattere	convergente	
attraverso	cui	si	portano	i	partecipanti	
a	 stringere	 sulle	 soluzioni	 fattibili	 da	
prototipare	e	testare.		
Le	 4	 fasi	si	 ripetono	 in	 maniera	


ciclica	fino	ad	arrivare	alla	realizzazione	di	una	soluzione	che	soddisfi	le	parti	interessate.	







	
	
	 	 	
	
Entrando	più	nel	dettaglio,	le	fasi	identificate	sono:	


1. Esplorazione/diagnostica	 (divergente):	 si	 parte	 dalla	 sfida	 dichiarata,	 ovvero	
aumentare	 la	 partecipazione	 degli	 under	 35	 nelle	 BCT,	 per	 raccogliere	 informazioni	
inerenti	alla	sfida	anche	attraverso	il	Torino	Open	Fest	che	consentirà	di	ottenere	dati	
intervistando	giovani	e	associazioni	e	di	fare	osservazione	diretta.	


2. Definizione	(convergente):	 i	 dati	 raccolti	 verranno	 elaborati	 durante	 il	 percorso	 di	
capacity	 building	 dai	 50	 operatori	 per	 definire	 priorità,	 beneficiari,	 biblioteca	 per	 il	
piloting	e	per	identificare	il	“reale	problema	da	risolvere”.		


3. Ideazione	 del	 prototipo	(divergente):	 fase	 creativa	 che	 ha	 l’obiettivo,	 una	 volta	
compreso	 il	 problema,	 di	 identificare	 il	maggior	 numero	 di	 soluzioni	 possibili	 senza	
tener	conto	della	fattibilità	delle	stesse.	Nel	nostro	caso	la	biblioteca	scelta,	insieme	alle	
associazioni	e	ai	giovani	del	quartiere,	ragioneranno	sulle	possibili	attività,	programmi,	
azioni	da	portare	avanti	assieme.	


4. Validazione	 e	 sperimentazione	 del	 prototipo	(convergente):	 fase	 in	 cui	 si	
selezionano	le	soluzioni	più	adatte	per	risolvere	la	sfida/problema	al	fine	di	realizzare	
un	prototipo	 che	 rappresenti	 il	 valore	della	 soluzione.	 La	biblioteca	 e	 le	 associazioni	
definiranno	e	testeranno	l’azione/azioni	in	co-gestione	direttamente	con	gli	under	35		
che	valideranno	la	soluzione	e	la	sua	applicazione.		


	
BENEFICI	DELLA	METODOLOGIA	
-	i	bisogni	degli	utenti	le	loro	richieste	saranno	ascoltati	e	considerati	vedendosi	riconosciuti	
come	risorse	attive	nel	processo	di	trasformazione	della	biblioteca	anziché	come	consumatori	
passivi	di	servizi;	
-	i	loro	input	si	traducono	in	innovazione	di	processo	e	miglioramento	di	servizi.	
	
3.2	Azioni	
	
Il	modello	del	doppio	diamante	permette	di	definire	un	problema/sfida	da	risolvere	(fase1-2),	
le	azioni	da	mettere	in	campo,	testarle	e	valutarle	per	riproporle	o	per	modificarle	(fase3-4).	
	
3.2.1	Fase	di	esplorazione/diagnostica	(sul	campo)		
	
La	prima	fase	è	quella	della	scoperta	e	dell’empatia,	quella	divergente,	in	cui	BCT	aprirà	alcuni	
spazi	 delle	 16	 biblioteche	 di	 quartiere	 alle	 attività	 di	 organizzazioni	 private	 presenti	 sul	
territorio	 che	 lavorano	 con	 i	 giovani	 (organizzazioni	 del	 terzo	 settore,	 scuole	 di	 musica,	
associazioni	sportive,	scout,	gruppi	religiosi	etc.).	
Le	 organizzazioni	 saranno	 selezionate	 attraverso	 apposita	 call	 al	 fine	 di	 realizzare	Torino	
Open	Fest,	kermesse	di	eventi	che	consentirà	di		raccogliere	velocemente	e	in	maniera	snella	
un	 numero	 interessante	 di	 dati	 qualitativi	 sugli	 under	 35	 e	 di	 testare	 la	 capacità	
collaborativa	delle	associazioni	di	quartiere	in	vista	dell’applicazione	futura	del	modello	
di	co-gestione.	
Le	attività	potranno	essere	le	più	disparate	seppur	in	linea	con	il	core	business	dell’ente,	ovvero	
il	lavoro	con	i	giovani.	Unico	requisito	richiesto	sarà	che	l’attività	proposta	parta	da	un	libro	
cartaceo	 o	 digitale,	 un	 film	 o	 un	 brano	 musicale,	 tutti	 materiali	 presenti	 nella	 biblioteca,	
sperimentando	 un	 tipo	 di	 format/attività	 che	 lavori	 sulla	 dimensione	 ludica	 come	 leva	
strategica	di	promozione	della	lettura.	







	
	
	 	 	
	
Il	 festival	 durerà	 circa	 7	 giorni	 e	 si	 terrà	 in	 concomitanza	 e	 in	 collaborazione	 con	 la	
manifestazione	Torino	che	legge	dal	20	al	26	aprile	2020.	
Ogni	 biblioteca	 potrà	 ospitare	 uno	 o	 due	 attività	 organizzate	 dalle	 associazioni	 selezionate.	
Durante	questi	eventi	 il	personale	della	biblioteca	 farà	brevi	 interviste	ai	giovani	utenti	per	
raccogliere	informazioni	sulle	loro	abitudini,	desideri,	bisogni	legati	a	spazi	di	socializzazione	
oltre	 che	 sul	 lavoro	 e	 sul	 ruolo	della	biblioteca	 e	 interviste	agli	 operatori	 delle	 associazioni	
coinvolte.	
	
Attività:	
-	progettazione	di	dettaglio,	svolta	dal	team	di	progetto	di	BCT	e	di	MeP;	
-	 organizzazione	 e	 realizzazione	 di	 1	 incontro	 preliminare	 di	 2	 giorni:	 1	 giorno	 per	 il	 team	
building	 che	 coinvolgerà	 i	50	operatori	delle	biblioteche	per	 lavorare	 sulla	motivazione	alla	
partecipazione	e	sulla	ownership	di	questo	progetto	replicabile	e	pilota,	l’altra	giornata	intende	
presentare	 nel	 dettaglio	 il	 progetto	 e	 introdurre	 tutti	 ai	 concetti	 di	 AD	 ed	 AE	 organizzata	
insieme	a	Bam	e	Fondazione	Fitzcarraldo	con	lo	staff	dell’	Istituto	Gramsci	e	del	Teatro	Regio;		
-	progettazione	della	Torino	Open	Fest;	
-	pubblicazione	della	call	di	selezione	delle	organizzazioni	territoriali;	
-	definizione	degli	strumenti	di	rilevazione	diretta	dei	bisogni	da	somministrare	durante	la	
kermesse;		
-	realizzazione	della	Torino	Open	Fest	nelle	16	biblioteche.	
Soggetti	coinvolti:		
-	MeP	
-	Personale	di	BTC	(50	fra	bibliotecari	responsabili	di	sede,	PO	e	figure	di	staff,	aiutobibliotecari	
e	istruttori	culturali)	
-	 Ass.	 partner	 Torino	 che	 legge	 e	 Patto	 della	 Lettura:	 TorinoReteLibri,	 Rete	 delle	 Case	 di	
quartiere,	 Librerie	 del	 territorio	 e	 ColTI	 –	 Consorzio	 Librai	 Indipendenti	 Torino,	 Università	
degli	studi	di	Torino,	Politecnico	di	Torino,	Museo	Egizio,	Fondazione	Circolo	dei	Lettori,	ITER	
–	Istituzione	Torinese	per	una	Educazione	responsabile,	Fondazione	Salute	a	misura	di	donna	
-	 Ass.	 selezionate	 dalla	 call	 (anche	 in	 ambiti	 distanti	 dalla	 filiera	 del	 libro	 e	 della	 lettura,	
sportive,	artistiche	ecc.)	
-	Scuole	
-	BAM	e	Fondazione	Fitzcarraldo	
-	Teatro	regio	e	istituto	Gramsci	
Output:	modello	di	rilevazione	dati	qualitativa,	programma	kermesse,	kit	comunicazione		
	
3.2.2	Fase	di	definizione	(capacity	building	degli	operatori)		
	
La	seconda	fase	prevede	la	partecipazione	dei	50	operatori	della	biblioteca	a	un	percorso	di	
formazione/azione	finalizzato	a	trasferire	strumenti,	capacità	e	competenze	in	AD	utili	a:		
-	definire	la	sfida/cambiamento	prioritario	che	si	intende	affrontare/promuovere	nella	fase	di	
piloting	relativa	alla	partecipazione	e	al	coinvolgimento	degli	under	35;	
-	sistematizzare	i	dati	qualitativi	raccolti	e	integrarli	con	i	dati	quantitativi	esistenti;	
-	co-progettare	attività	attraverso	strumenti	creativi	e	partecipativi;	
-	partecipare	ai	processi	di	ripensamento	e	riorganizzazione	interna	dell’ente;	
-	ragionare	su	strumenti	di	co-gestione	pubblico/privati	esistenti	e	possibili;	
-	analizzare	buone	pratiche	nazionali	e	internazionali	di	co-programmazione	e	co-gestione.	







	
	
	 	 	
	
	
Attività:	
-	organizzazione	e	realizzazione	di	5	incontri	di	2	giorni	ciascuno	di	formazione/azione	con	i	50	
operatori	di	BCT.	Gli	incontri	prevedranno	attività	rivolte	in	parte	all’intero	gruppo	in	parte	a	
gruppi	organizzati	per	funzioni	o	per	progetto.	Al	termine	della	 formazione	verrà	definita	 la	
sfida	da	realizzare	nel	piloting	(creazione	del	prototipo),	identificata	la	biblioteca	pilota	oggetto	
di	sperimentazione,	scelte	le	associazioni	partner	con	cui	sperimentare	i	modello	di	go-gestione	
tra	quelle	che	hanno	partecipato	alla	prima	fase	e	tra	i	partner	istituzionali	di	BCT.	In	alcuni	
incontri	verranno	coinvolti	anche	dei	soggetti	partner	di	BCT	come	TorinoReteLibri,	Rete	delle	
Case	del	quartiere;	
-	tavolo	di	lavoro	tecnico	con	esperto	amministrativo	per	la	valutazione	dei	più	idonei	strumenti	
di	co-gestione	per	la	sfida	identificata;	
-	TED	Talk	pubblico	di	1,5	ore	aperto	alla	città	e	agli	operatori	culturali	torinesi,	con	la	presenza	
di	 rappresentanti	 nazionali	 e	 internazionali	 che	 abbiano	 strutturato	modelli	 virtuosi	 di	 co-
gestione	pubblico-privata	finalizzati	ad	aumentare	la	partecipazione	giovanile;	
-	identificazione	di	change	maker	tra	gli	operatori	che	hanno	preso	parte	alla	formazione,	che	
avranno	 il	 compito	 trasferire	 le	 conoscenze	 acquisite	 all’interno	 delle	 loro	 biblioteche	
attraverso	la	realizzazione	di	“compiti”	obbligatori.		
Soggetti	coinvolti:	
-	50	operatori	della	Biblioteca	
-	team	MEP	
-		Associazioni	partner:	TorinoReteLibri,	Rete	delle	Case	di	quartiere,	ColTI	–	Consorzio	Librai	
Indipendenti	 Torino,	 Università	 degli	 studi	 di	 Torino,	 Politecnico	 di	 Torino,	 Museo	 Egizio,	
Fondazione	Circolo	dei	Lettori,	ITER	–	Istituzione	Torinese	per	una	Educazione	responsabile,	
Fondazione	Salute	a	misura	di	donna.	
Output:	
-	matrice	di	indagine	qualitativa	per	i	giovani	e	le	associazioni	
-	Top	Library’s	Toolkit:	strumenti	qualitativi	per	la	raccolta	dati	
-	Top	Library’s	Toolkit:	strumenti	di	pianificazione	e	decision-making	
	
3.2.3	Fase	di	ideazione	del	prototipo	
	
La	terza	e	la	quarta	fase	sono	le	fasi	di	ideazione,	progettazione	e	sviluppo	del	prototipo	che	
risponda	alla	sfida	identificata	nelle	fasi	precedenti.		
	
Nella	terza	fase	gli	operatori	della	biblioteca	scelta,	la/le	associazioni	selezionate	e	i	giovani	del	
territorio	 lavoreranno	 assieme	 in	 una	 seconda	 formazione/azione	 finalizzata	 a	 mettere	 in	
campo	delle	proposte	di	soluzione	concrete	alla	sfida	definita	alla	fine	della	fase	precedente.	
La	 biblioteca,	 assieme	 all’organizzazione	 selezionata	 e	 ai	 suoi	 giovani	 utenti,	 dovranno	 co-
progettare	una	o	più	azioni	in	co-gestione	dello	spazio	bibliotecario.	
	
Attività:	
-	 organizzazione	 e	 realizzazione	 di	 5	 incontri	 di	 2	 giorni	 ciascuno	 di	 formazione/azione	 di	
capacity	building	per	la	definizione	delle	possibili	soluzioni	alla	sfida	identificata	per	biblioteca	
pilot	e	per	le	associazioni	selezionate	al	fine	di:	
-	rilevare	i	bisogni	sui	pubblici	giovani	del	quartiere;	







	
	
	 	 	
	
-	co-progettare	e	calendarizzazione	di	eventi/servizi	per	pubblici	giovani;	
-	tavolo	di	lavoro	tecnico	sullo	strumento	amministrativo	di	co-gestione	che	segua	le	evoluzioni	
del	progetto	e	che	potrà	essere	utilizzato	per	formalizzare	la	collaborazione.	
Soggetti	coinvolti:	
-	MeP	
-	team	di	progetto	BCT	
-	1/2	biblioteche	pilota		
-	change	makers	di	BCT	
-	una	o	più	associazioni	identificate	nella	fase	precedente		
-	giovani	del	territorio		
Output:	
-	Piano	di	programmazione	e	calendarizzazione	di	uno	o	più	servizi	co-gestiti		
-	Top	Library’s	Toolkit:	strumenti	partecipati	di	co-progettazione	
	
	
3.2.4.	Fase	di	sperimentazione	e	validazione	del	prototipazione	
	
L’ultima	fase,	quella	della	sperimentazione	e	validazione	del	prototipo,	prevede	il	testing	di	una	
o	più	azioni/attività	co-progettate	nella	fase	3.	Il	punto	di	forza	è	che	in	questa	fase,	come	già	
nelle	fasi	1-3,	verranno	sempre	tenuti	in	considerazione	i	feedback	degli	utenti	finali	e	il	testing	
del	prototipo	verrà	fatto	proprio	su	di	loro	per	poi	raccogliere	le	valutazioni	sull’applicazione.	
Attività:	
-	 prototipazione	 e	 sperimentazione	 di	 n.	 1	 azione	 pilota	 di	 partecipazione	 giovanili	 co-
progettate	e	cogestite	dalla	biblioteca	e	dalla/dalle	associazioni	selezionate	nella	fase	3;	
-	monitoraggio	e	valutazione	degli	eventi/azioni;	
-	strutturazione	del	capitolato	tecnico,	utile	per	promuovere	forme	innovative	di	co-gestione	
di	attività,	spazi	e	progetti;	
-	sistematizzazione	dei	dati	raccolti	durante	il	monitoraggio	dell’azione	prototipale;		
-	 valutazione	 e	 riflessione	 dei	 soggetti	 coinvolti	 rispetto	 le	 azioni	 prototipali,	 finalizzata	 a	
prevedere	un	piano	di	sviluppo	di	lungo	periodo	che	tragga	spunto	dal	modello	prototipato	e	
dalle	sue	eventuali	necessarie	modifiche.	
Soggetti	coinvolti:	
-	MeP	
-	team	di	progetto	BCT	
-	change	makers	BCT		
-	1/2	biblioteche	
-	una	o	più	associazioni	identificate	nella	fase	precedente		
-	giovani	del	territorio		
	
OUTPUT.	Top	Library’s	Toolkit:	modello	di	co-progettazione	e	co-gestione	
	
3.2.5	Coordinamento	
Assicurerà	la	realizzazione	delle	azioni	nei	modi	e	nei	tempi	previsti	dal	progetto	mediante:	
-	 governance	 operativa,	 team	 interdisciplinare	 di	 risorse	 con	 ruoli	 trasversali,	 funzionali	
all’attuazione	operativa	delle	azioni	progettuali	durante	l’intero	ciclo	di	vita	del	progetto;	







	
	
	 	 	
	
-	 board	 scientifico,	 team	 interdisciplinare	 di	 risorse	 con	 ruoli	 trasversali,	 funzionali	 a	
garantire	i	contenuti	scientifici	su	cui	si	basa	il	progetto	in	ogni	fase	attuativa	e	operativa.	
	
3.2.6	Comunicazione	e	disseminazione	di	risultati	
	
Saranno	svolte	attività	di	comunicazione	integrata	volte	alla	promozione	e	alla	valorizzazione	
del	progetto	in	ogni	sua	fase	su	un	doppio	livello:	
-	comunicazione	interna	alla	rete	delle	Biblioteche	finalizzata	a	condividere	le	informazioni	
con	le	16	sedi	istituzionali,	coinvolgere	le	varie	funzioni,	favorire	la	loro	partecipazione	attiva;	
-	 comunicazione	 verso	 l’esterno	 finalizzata	 a	 massimizzare	 il	 coinvolgimento	 di	 pubblici	
generici	e	di	pubblici	specifici	(es.	under	35).	
La	comunicazione	avrà	una	copertura	locale,	nazionale	e	internazionale.	Saranno	elaborati	un	
Piano	di	Comunicazione	e	un	Piano	Mezzi	di	dettaglio	finalizzati	a	identificare	la	più	efficace	
strategia	comunicativa	per	ciascun	evento	pubblico.	
I	canali	di	comunicazione	di	cui	si	avvarrà	il	progetto	sono:	
-	siti,	newsletter,	indirizzari	e	social	istituzionali	di	BCT,	Città	di	Torino	e	di	MeP;	
-	sito	e	social	di	Torino	che	legge,	Torino	Rete	Libri,	Case	del	quartiere	ecc.;	
Il	progetto	si	avvarrà	inoltre	della	collaborazione	di	un	addetto	stampa	interno	alle	Biblioteche	
che	opererà	 in	relazione	con	l’ufficio	stampa	della	Città	di	Torino	per	garantire	 la	copertura	
sulle	principali	 testate	giornalistiche	 locali	 cartacee	e	online.	Sarà	realizzata	una	conferenza	
stampa	 di	 presentazione	 del	 progetto	 e	 di	 promozione	 della	 call	 di	 selezione	 delle	
organizzazioni	 territoriali.	 Le	 BCT	 metteranno	 a	 disposizione	 un	 comunicatore	 che	 sarà	
impegnato	 nella	 promozione	 delle	 singole	 iniziative	 e	 una	 risorsa	 per	 presidiare	 la	 pagina	
Facebook	istituzionale	e	quelle	delle	sedi.	
Sarà	 realizzato	 un	 info	 day	 per	 informare	 i	 referenti	 istituzionali	 delle	 16	 biblioteche	 del	
progetto	e	della	sua	programmazione.	
Oltre	alle	azioni	e	agli	strumenti	citati,	saranno	realizzati,	solo	per	gli	eventi	pubblici	(festival,	
convegni,	eventi),	dei	kit	di	comunicazione	composti	da:	manifesti,	locandine,	flyer	e	brochure.		
OUTPUT:	 Piano	 di	 Comunicazione	 e	 Piano	 Mezzi	 di	 dettaglio,	 contenuti	 social,	 news,	
newsletter,	 indirizzari,	 info	 day,	 kit	 di	 promozione,	 conferenza	 stampa,	 comunicati	 stampa,	
rassegna	stampa.	
	
3.2.7	Gestione	amministrativa	e	rendicontazione		
Queste	attività	saranno	realizzate	nel	rispetto	dei	principi	di	trasparenza	e	in	conformità	con	le	
linee	guida	e	con	le	indicazioni	del	Committente.		
OUTPUT:	giustificativi	di	spesa	e	di	pagamento,	report	di	rendicontazione.	
	
3.2.8	Monitoraggio	e	valutazione	dei	risultati	
Assicura	la	verifica	delle	performance	del	progetto	in	termini	di:	
a)	rilevanza	e	coerenza,	rispetto	agli	obiettivi	e	alle	finalità	prefissate,	attraverso	SAL;		
b)	efficacia,	raffrontando	i	risultati	raggiunti	rispetto	a	quelli	attesi;	
c)	efficienza,	ponendo	a	confronto	risorse	impegnate,	qualità	dei	prodotti,	budget,	risultati;	
d)	impatto,	benefici	apportati	ai	beneficiari;	
e)	sostenibilità	degli	effetti,	oltre	la	fase	di	realizzazione.	
A	inizio	progetto	sarà	strutturato	un	Piano	di	monitoraggio	e	valutazione	di	dettaglio	che	avrà	
come	 obiettivo	 quello	 di	 dotare	 il	 capofila	 di	 un	 proprio	 sistema	 di	 osservazione	 al	 fine	 di	







	
	
	 	 	
	
permettere	 al	 coordinamento	 di	 intervenire	 con	 azioni	 preventive	 e/o	 correttive	 in	 caso	 di	
scostamenti	rispetto	il	progetto	presentato.	
L’analisi	riguarderà	tre	specifici	target:	soggetti	della	rete,	beneficiari	diretti,	stakeholder.	
Le	attività	prevedono	l’utilizzo	di:	
1.	strumenti	interattivi	(GANTT,	strumenti	di	coinvolgimento	e	facilitazione,	etc.);	
2.	strumenti	per	l’analisi	dei	documenti	(questionari,	schede	di	analisi	qualitativa,	etc.);	
3.	 strumenti	 di	 analisi	 delle	 attività	 di	 formazione	 ed	 engagement	 (questionari	 e	 strumenti	
interattivi	e	coinvolgenti	come	la	hand	evaluation).	
4.	Analisi	dell’interazione	sui	social	media.	
Di	seguito	gli	indicatori	utilizzati	per	ciascun	risultato	atteso.	
-	n.	percorsi	di	capacity	building;	-	n.	operatori	formati;	-	n.	toolkit	realizzati;	-	n.	modelli	di	co-
gestione	 pubblico/privata	 strutturati;	 -	 n.	 call	 di	 selezione	 pubblicate;	 -	 n.	 organizzazioni	
selezionate	 per	 la	 kermesse	 Torino	 Open	 Fest;	 -	 n.	 kermesse	 realizzate;	 -	 n.	 giovani	 e	
stakeholder	 presenti	 alla	 kermesse;	 -	 n.	 sistemi	 di	 data	 entry	 predisposti;	 -	 n.	 test/piloting	
realizzati;	-	n.	sistemi	di	raccolta	e	analisi	dei	dati	qualitativi	strutturati;	-	n.	consulenti	in	di	AD	
e	co-gestione	pubblico/privata	coinvolti.	
OUTPUT:	 Piano	 di	 monitoraggio	 e	 valutazione	 di	 dettaglio,	 strumenti	 di	 rilevazione	
quali/quantitativi.	
	
3.2.9	Exploitation	
Attività	 finalizzata	 a	 sfruttare	 e	 potenziare	 i	 risultati	 del	 progetto	 connettendoli	 con	 altre	
progettualità	 di	 simile	 natura	 e	 portando	 all’attenzione	 di	 platee	 nazionali	 e	 internazionali	
l’innovazione	di	processo	attivata	e	le	modalità	operative	con	le	quali	è	stata	realizzata.		
OUTPUT:	networking	map,	presentazioni.	
	
4.	Legacy	
Il	processo	di	stabilizzazione	verrà	posto	in	essere	progressivamente,	come	conseguenza	della	
programmazione	attivata	subito	dopo	l’approvazione	della	deliberazione	di	riorganizzazione	e	
grazie	 alla	 predisposizione	 e	 formalizzazione	 di	 una	 serie	 di	 atti	 amministrativi	 (es.:	
convenzioni,	concessioni	ecc.)	che	si	intendono	attivare	nella	3	e	4	fase	di	piloting,	grazie	anche	
al	contributo	di	un	esperto	esterno.	
	
5.	Gruppo	di	lavoro	
Le	 risorse	 umane	 da	 coinvolgere	 saranno	 individuate	 sulla	 base	 delle	 competenze	 soft	 e	
tecnico-specialistiche	al	fine	di	massimizzare	il	raggiungimento	dei	risultati	attesi.	L’impegno	
nell’ambito	 del	 progetto	 sarà	 regolato	 da	 apposito	 ordine	 dei	 servizio	 per	 BCT	 e	 da	
incarichi/contratti	per	MeP.	
	
5.1	Risorse	coinvolte	
Per	l’istituzione	culturale	saranno	coinvolte	le	seguenti	risorse:		
Coordinatore	del	progetto	per	le	BCT:	Responsabile	Area	Servizi	al	Pubblico,	attività	culturali,	
qualità	e	sviluppo	(PO)	
2	Coordinatori	Biblioteche	territoriali	(PO)	
1	Coordinatore	Area	web,	servizi	informatici	e	biblioteca	digitale	(PO)	
1	Funzionario	Bibliotecario	responsabile	dell’Ufficio	statistiche	valutazione	e	qualità	







	
	
	 	 	
	
3	 Funzionari	 Bibliotecari	 dell’Ufficio	 Attività	 culturali	 (Responsabile	 Programmazione,	
Responsabile	attività	con	le	scuole,	Responsabile	promozione	attività)	
1	Responsabile	Ufficio	promozione	e	comunicazione	
2	Responsabili	Biblioteche	di	quartiere	
1	Referente	pagine	Facebook	
	
Per	l’innovatore	culturale	saranno	coinvolte	le	seguenti	risorse:	
-	1	project	manager	senior	
-	1	ricercatore	senior		
-	1	risorsa	senior	con	competenze	in	Audience	Development	e	Audience	Engagement	
-	1	esperto	in	facilitazione	dei	gruppi	di	lavoro	(team	building-soft	skills)	
-	1	esperto	raccolta	e	analisi	dati		
-	1	esperto	in	innovazione	di	sistemi	bibliotecari	
-	1	esperto	di	storytelling	
-	1	esperto	in	materia	di	contratti	
-	1	esperto	nazionale	su	innovazione	bibliotecaria	
-	1	esperto	comunicazione	
-	1	esperto	di	grafica	
-	1	responsabile	amministrativo	
-	1	responsabile	monitoraggio		
	
5.2	Organizzazione	del	rapporto	tra	innovatore	e	istituzione	
Il	rapporto	tra	innovatore	e	istituzione	verrà	formalizzato	successivamente	alla	pubblicazione	
degli	esiti	della	selezione	dei	progetti	tenuto	conto	dell’istruttoria	attuata	dalla	Compagnia	di	
San	 Paolo	 nell’ambito	 del	 bando	 Open	 2	 Change.	 L’innovatore	 avrà	 un	 ruolo	 puramente	
consulenziale	nei	confronti	dell’istituzione,	accompagnandola	nel	processo	di	cambiamento.		
In	particolare,	si	esplicitano	di	seguito	il	ruolo	e	l’attività	del	consulente	e	il	ruolo	e	l’attività	in	
capo	all’istituzione:	
-	 Melting	 Pro	 fornirà	 l’impostazione	 metodologico/scientifica	 del	 progetto,	 strutturerà	 i	
contenuti	del	programma	di	capacity	building,	fornirà	le	tecniche	e	gli	strumenti	che	saranno	
applicati	in	attuazione	del	doppio	diamante,	faciliterà	i	lavori	di	co-progettazione	partecipata,	
supporterà	Biblioteche	nella	predisposizione	della	call,	strutturerà	il	framework	di	raccolta	e	
analisi	 dati	 qualitativi	 in	 collaborazione	 con	 BCT,	 si	 occuperà	 della	 comunicazione,	 del	
monitoraggio	e	valutazione	dei	risultati	e	delle	azioni	di	exploitation	in	collaborazione	con	BCT;	
selezionerà	e	incaricherà	altri	innovatori	ed	esperti	funzionali	a	rafforzare	gli	impatti.	
-	BCT	si	interfaccerà	con	il	committente	per	garantire	il	completo	allineamento	nei	fini	e	nelle	
modalità	 attuative,	 sarà	 responsabile	 della	 gestione	 amministrativa	 e	 rendicontazione,	
strutturerà	la	call,	costituirà	la	commissione	di	selezione	delle	organizzazioni	che	intenderanno	
partecipare,	 supporterà	 le	 organizzazioni	 selezionate	 nella	 realizzazione	 della	 kermesse,	
metterà	 a	disposizione	gli	 spazi	delle	 varie	 sedi,	 supporterà	MeP	nell’attuazione	del	doppio	
diamante,	collaborerà	alla	definizione	del	sistema	di	rilevazione	qualitativo,	alla	rilevazione	e	
sistematizzazione	dei	dati	raccolti	in	relazione	con	quelli	già	in	possesso,	metterà	a	disposizione	
tutti	i	canali	di	comunicazione	istituzionale,	garantirà	la	gestione	dei	flussi	comunicativi	interni	
alla	 rete	 finalizzata	 al	massimo	 coinvolgimento	 di	 tutte	 le	 sedi	 e	 delle	 funzioni	 della	macro	
struttura;	gestirà	l’organizzazione	della	logistica	del	capacity	building,	degli	incontri,	dell’info-
day	e	delle	fasi	di	convegnistica	aperte	al	pubblico,	metterà	a	disposizione	il	proprio	addetto	







	
	
	 	 	
	
stampa	che	si	raccorderà	con	l’ufficio	stampa	di	Città	di	Torino.	Supporterà	MeP	nelle	attività	
di	monitoraggio	e	valutazione	dei	risultati	e	nelle	azioni	di	exploitation.	
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ESITI Open2Change 
 
 


 


 


 
A conclusione delle procedure di valutazione previste per il bando Open2Change, il Comitato di 
Gestione della Compagnia di San Paolo ha deliberato il sostegno ai seguenti 11 progetti, per un 
impegno complessivo di € 750.000. A seguire vi è l’elenco definitivo delle iniziative selezionate, in 
ordine di graduatoria. 
Seguiranno ulteriori comunicazioni per l’organizzazione di incontri individuali con i due referenti 
(istituzione e innovatore) per ciascun progetto da organizzarsi nella settimana dal 16 al 20 dicembre 
2019.  


 
 
1. CèC - Cultura è Comunità         € 75.000 


Ente Capofila: Associazione ARCI – Comitato territoriale di Torino 
Innovatore: Ago srls 
 


2. Torino OPen Library _ TOP Library       € 85.000 
Ente Capofila: Città di Torino Servizio Biblioteche 
Innovatore: Soc. Coop. Melting Pro Learning 
 


3. Regio Digital Board         € 80.000 
Ente Capofila: Fondazione Teatro Regio di Torino 
Innovatore: BAM! Strategie Culturali Soc. Coop. 
 


4. Festival 2.022          € 80.000 
Ente Capofila: Associazione Festival della Scienza 
Innovatore: Sabina Barcucci 
 


5. Culture City Hub          € 80.000 
Ente Capofila: Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura 
Innovatore: Associazione Culturale Forevergreen FM 
 


6. Happy Theatre Hour         € 65.000 
Ente Capofila: Teatro Stabile di Genova 
Innovatore: Associazione Club Silencio 
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7. Theatre Sharing per una cultura condivisa      € 65.000 
Ente Capofila: Fondazione Luzzati Teatro della Tosse Onlus 
Innovatore: Beatrice Sarosiek 
 


8. CO-INCIDENZE          € 55.000 
Ente Capofila: ZAC! Zone Attive di Cittadinanza cooperativa sociale 
Innovatore: Associazione culturale Dynamoscopio 
 


9. TIC TAC Teatro Innovazione Cultura e Tanto Altro da Condivider   € 65.000 
Ente Capofila: Compagnia il Melarancio Cooperativa Sociale ONLUS 
Innovatore: Social Community Theatre Centre 
 


10. La città futura          € 50.000 
Ente Capofila: Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci ONLUS 
Innovatore: Fondazione Fitzcarraldo 
 


11. Twenties | Energie nove negli anni ’20 del 2000                € 50.000 
Ente Capofila: Centro Studi Piero Gobetti 
Innovatore: Associazione Officine Culturali Impresa Sociale ETS 


 
 
 


 
 
 


 


 








Azioni Voci	di	costo Dettaglio Costo


	1.1	Progettazione	di	dettaglio


1.2	Allineamento	su	AD/presentazione	del	
progetto/mappatura	enti	territoriali	per	ciacuna	biblioteca	


1.3	Progettazione	e	realizzazione	Torino	OPen	fest


1.4	Predisposizione	call	aperta	e	definizione	strumenti	di	
rilevazione	(focus	group,	interviste)	


1.5	Predisposizione	strumenti	raccolta	dati	e	matrice	analisi


Materiale	consumabili,	stampati


Viaggi	vitto	e	alloggio


Risorse	umane	BCT Personale	dipendente	a	tempo	indeterminato	BCT 6.720,00	€


17.849,00	€


1.	Fase	di	
esplorazione/Diagnostica


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	


Mep
11.129,00	€


TOTALE	AZIONE	1







2.1	Incontri	di	formazione/azione		-	2	risorse	senior


2.2	Tavolo	di	lavoro	tecnico	con	esperto	amministrativo	su	
strumenti	possibili	di	co-gestione	-		risorse	senior


2.2.1	Esperti	nazionali	coinvolti	nel	percorso	di	
formazione/azione	


2.3	Organizzazione	e	realizzazione	TED	Talk	sui	temi	oggetto	
del	progetto


2.3.1	Esperti	internazionale/nazionale	coinvolti	nel	TED	Talk


2.4	Identificazione	di	change	maker	per	ciascuna	biblioteca


2.4.1	Esperto	nazionale


Materiale	consumabili,	stampati


Viaggi	vitto	e	alloggio	esperti	nazionali	e	internazionali


Viaggi	vitto	e	alloggio	MeP


Risorse	umane	BCT Personale	dipendente	a	tempo	indeterminato	BCT 11.520,00	€


27.380,00	€


2.	Fase	di	definizione	
(Capacity	building)


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	


Mep
15.860,00	€


TOTALE	AZIONE	2







3.1	Incontri	di	formazione/azione	rivolti	agli	operatori	delle	
BCT	e	delle	associazioni	del	territorio	selezionate	-	2	risorse


3.1.1	Esperti	internazionali/nazionali	coinvolti	nella	
formazione/azioni


3.2		Tavolo	di	lavoro	tecnico	con	esperto	amministrativo	su	
strumenti	possibili	di	co-gestione


3.2.1	Esperto	internazionale/nazionale	coinvolto


3.3	Definizione	e	calendarizzazione	di	eventi/attività	co-
progettate	e	co-gestite


3.3.1	Esperti	internazionali/nazionali	coinvolti	nella	fase	di	
definizione	calendario


Materiale	consumabili,	stampati


Viaggi	vitto	e	alloggio	esperti


Viaggi	vitto	e	alloggio	MeP


Risorse	umane	BCT Personale	dipendente	a	tempo	indeterminato	BCT 3.840,00	€


17.992,00	€


3.	Fase	di	ideazione	del	
prototipo


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	


Mep


14.152,00	€


TOTALE	AZIONE	3







4.1	Prototipazione	e	realizzazione	sperimentale	azioni	pilota	
co-progettate	


4.2	Monitoraggio	e	valutazione	degli	eventi/azioni


4.3	Strutturazione	del	capitolato	tecnico,	utile	per	
promuovere	forme	innovative	di	co-gestione	


4.4	Sistematizzazione	dei	dati	raccolti	durante	il	
monitoraggio	


4.5	Valutazione	e	riflessioni	finali


Viaggi	vitto	e	alloggio	MeP


Risorse	umane	BCT Personale	dipendente	a	tempo	indeterminato	BCT 4.800,00	€


14.926,00	€


4.	Fase	di	sperimentazione	e	
validazione	del	prototipo


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	


Mep
10.126,00	€


TOTALE	AZIONE	4







Grafico


Materiale	promozione	e	stampati	


Catering,	spese	rappresentanza,	consumabili


5.1	Coordinatore	senior/Referente	scientifico


5.2	Esperto	in	comunicazione	e	disseminazione	risultati	


5.3	Esperto	nella	gestione	amministrativa	e	rendicontazione	
progetti	finanziati	


5.4	Esperto	monitoraggio	e	valutazione	progetti


Viaggi	vitto	e	alloggio	MeP


Attività	di	comunicazione	
BCT


Attività	di	comunicazione	e	promozione/brochure	stampati	
riferibili	all'ente	capofila


5.000,00	€


Risorse	umane	BCT Personale	dipendente	a	tempo	indeterminato	BCT 15.360,00	€


Spese	generali	BCT Spese	generali	di	struttura	riferibile	all'ente		capofila 5.000,00	€


59.093,00	€
137.240,00	€
52.240,00	€


85.000,00	€


5.429,00	€


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	


Mep
28.304,00	€


TOTALE	AZIONE	5
TOTALE	PROGETTO
CO-FINANZIAMENTO


FINANZIAMENTO	RICHIESTO	COMPAGNIA	SAN	PAOLO


5.	Attività	trasversali	di	
gestione


Servizio	consulenza	svolto	in	
modalità	partenariato	da	
Mep/Acquisto	consumabili	
e	materiali	di	comunicazione	
che	verranno	acquistati	da	


soggetti	terzi
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SCHEMA DI CONVENZIONE FRA IL SERVIZIO BIBLIOTECHE DELLA CITTÁ 


DI TORINO E IL PROGETTISTA INNOVATORE MELTING PRO PER LA 


REALIZZAZIONE DEL PROGETTO TOP LIBRARY (BANDO OPEN2CHANGE 


DELLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO) 


TRA 


La Città di Torino – Servizio Biblioteche, con sede legale in piazza Palazzo di 


Città n. 1, codice fiscale e partita IVA 00514490010, di seguito definita 


“Biblioteche civiche torinesi”, rappresentata in questo atto dalla dott.ssa 


Monica Sciajno, nata a ……., il ……….., domiciliata per la carica in Torino - 


piazza Palazzo di Città 1, la quale interviene nel presente atto non in proprio 


ma nella sua qualità di Dirigente del Servizio Biblioteche a.i.; 


E 


La Melting Pro Learning  Società Cooperativa, con sede legale a Roma in via 


Visconte Maggiolo n. 4 codice fiscale e partita IVA 12685701000,  


rappresentata in questo atto da Ludovica De Angelis, nata a ……., il  ……….   , 


la quale interviene in questo atto in qualità di rappresentante legale; 


in seguito  indicate anche come “le Parti”; 


PREMESSO CHE 


Il Servizio Biblioteche della Città di Torino, organizzato in sistema bibliotecario 


urbano costituisce un punto di riferimento per i cittadini torinesi e del 
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Piemonte di qualsiasi età e condizione sociale, nonché una realtà di primario 


livello nel panorama bibliotecario nazionale. 


Il Servizio garantisce la più ampia disponibilità di informazioni e documenti di 


ogni genere, a fronte di una consistenza del patrimonio librario di oltre 


1.800.000 volumi, grazie alla più recente offerta di servizi avanzati, anche nel 


campo digitale e multimediale e propone numerose attività e iniziative culturali. 


La qualificazione ulteriore dei servizi, che rappresenta uno degli obiettivi 


prioritari del Sistema, si raggiunge anche attraverso lo sviluppo di progetti, 


coerentemente con quanto disposto dal vigente Regolamento per le Biblioteche 


civiche torinesi (art. 1), dalla Legge Regionale n. 11/2018 “Disposizioni 


coordinate in materia di cultura” (artt. 21 e 22) e dal Documento unico di 


programmazione 2020-2022 (Delibera n. mecc. 201904870/024) che prevede 


azioni di rafforzamento del sistema bibliotecario urbano. Le biblioteche 


pubbliche come d’altronde altre istituzioni culturali, in questi ultimi anni, si 


stanno impegnando in percorsi e attività per conoscere meglio bisogni e 


aspettative dei diversi pubblici di riferimento per coinvolgerli maggiormente 


nella progettazione e organizzazione dei servizi.   


Per questo motivo il Servizio Biblioteche ha risposto al bando promosso dalla 


Compagnia di San Paolo Open2Change, inserito nel progetto Open che dal 


2015 rappresenta una delle linee di intervento della Compagnia in tema di 


innovazione culturale, per promuovere lo sviluppo della domanda culturale con 
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approcci che si concentrano sulla centralità del pubblico e più in generale delle 


persone e della relazione tra le organizzazioni culturali e il loro territorio, 


attraverso una serie di azioni, incentrate sui temi dell’ampliamento, della 


diversificazione e del coinvolgimento dei pubblici della cultura (audience 


development – AD - e audience engagement - AE). Il bando nasceva dal lavoro 


svolto sinora nelle diverse attività di Open che avevano evidenziato un numero 


crescente di istituzioni culturali interessate a mettersi in gioco e a sperimentare 


approcci di AD e dalla presenza, nel panorama nazionale, di una molteplicità di 


soggetti (progettisti e professionisti dell’AD e del community management, 


agenzie ed enti della filiera culturale e creativa di comprovata esperienza nel 


settore) che propongono e offrono servizi, consulenze, prodotti e modelli di co-


progettazione innovativi. Obiettivo del bando Open2Change era quindi 


“sviluppare, in seno alle istituzioni culturali, percorsi biennali di lancio e 


stabilizzazione di uno o più processi o prodotti nell’ambito dell’audience 


development per generare dinamiche di cambiamento gestionale, organizzativo 


e progettuale favorite dalla presenza di un soggetto “innovatore” inteso nel 


bando come portatore di esperienze, competenze progettuali e modelli”. Il bando 


Open2Change intendeva per questo offrire agli innovatori la possibilità di 


sviluppare la propria ricerca nell’ambito della partecipazione attiva del 


pubblico, confrontandosi con altri professionisti del settore, di lavorare 


all’interno di un’istituzione culturale e di ottenere un ancor maggior 
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riconoscimento in quanto professionista dell’Audience Development e/o del 


Community Management. Per quanto riguarda le istituzioni culturali 


l’intenzione era quella di offrire la possibilità di sperimentare processi di 


cambiamento organizzativo che partissero dalla consapevolezza dell’importanza 


di ampliare e coinvolgere attivamente il pubblico e di creare reti territoriali con 


altre istituzioni culturali. Il bando prevedeva inizialmente due call, una 


destinata alle istituzioni culturali e una ai progettisti innovatori e si è articolato 


in due fasi. Una prima fase finalizzata a selezionare le istituzioni culturali e i 


progettisti innovatori “con modalità comparative, a insindacabile giudizio da 


parte della Compagnia di San Paolo” (vedi allegato 1- Esito della prima fase). La 


Compagnia ha successivamente coinvolto le istituzioni culturali selezionate e 


trenta innovatori in un percorso di matching, alla fine del quale la stessa 


Compagnia ha definito gli abbinamenti fra le istituzioni culturali e i progettisti 


innovatori. Ogni gruppo (istituzione culturale e progettista innovatore) ha 


quindi elaborato e presentato un proprio progetto, partendo dall’elaborazione 


dei bisogni espressi dall’istituzione culturale. Le Biblioteche civiche torinesi, 


abbinate al progettista innovatore Melting pro – Learning (società cooperativa 


con sede a Roma esperta in audience development) hanno elaborato il progetto 


Top Library: Torino Open Library (allegato 2 - Progetto Top Library), selezionato 


con altri dieci gruppi del territorio di competenza della Compagnia di San Paolo, 
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insieme ad altre importanti istituzioni torinesi come il Teatro Regio, l’Istituto 


Gramsci e il Centro studi Piero Gobetti (vedi allegato 3 - Esito finale).  


Tutto ciò premesso e considerato, 


Visto che le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente 


Convenzione e costituiscono i presupposti sui quali si fonda il consenso delle 


parti; 


Visto l’art. 107 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 


modificazioni e integrazioni; 


In esecuzione alla disposizione interna del Dirigente del Servizio Biblioteche n.. 


….. approvata il …… , si conviene e si stipula quanto segue: 


Art. 1 - Realizzazione del progetto TOP Library 


Il Servizio   Biblioteche della Città di Torino, come previsto nel progetto TOP 


Library selezionato dalla Compagnia di San Paolo, si avvarrà, in considerazione 


di quanto descritto in premessa, del Progettista innovatore Melting Pro Learning 


per la realizzazione del progetto sopra richiamato da espletare sotto 


l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile della presente convenzione.  


Gli obiettivi del progetto sono i seguenti: 


- Insieme al personale delle Biblioteche sviluppare un percorso di capacity 


building finalizzato all’acquisizione di competenze in Audience Development;  


- Dotare il personale delle Biblioteche di strumenti e metodologie di co-


progettazione e collaborazione che utilizzino il Design Thinking e la User 
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Experience per realizzare servizi e attività, costruire alleanze nazionali e 


internazionali e promuovere cambiamenti e ottimizzazioni nel proprio sistema 


gestionale-organizzativo; 


- Sviluppare un sistema di raccolta e analisi dei dati qualitativi finalizzato al 


processo di decision making per strutturare attività e servizi rilevanti per il 


target under 35; 


- Coinvolgere i pubblici under 35 e le associazioni del territorio in processi di 


co-programmazione e co-gestione di spazi e servizi; 


- Creare un prototipo di un modello di co-gestione pubblico/privata innovativo 


che metta i pubblici al centro della strategia e della programmazione (Human 


centred design), coinvolgendo spazi, servizi, organizzazione dei contenuti e 


programmazione culturale. 


Come previsto nel progetto TOP Library il progettista innovatore è tenuto a 


svolgere le seguenti attività: 


● progettazione esecutiva dell’intervento in accordo con il Servizio 


Biblioteche; 


● attività formative e culturali previste rivolte al personale e al pubblico; 


● monitoraggio dell’andamento del Progetto; 


● collaborazione alle attività di acquisizione ed elaborazione dei dati e 


delle informazioni necessarie; 
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● collaborazione alla compilazione della modulistica e della 


documentazione tecnica richiesta dal progetto per la sua rendicontazione; 


● copertura delle spese necessarie per l’espletamento delle attività 


progettuali previste (acquisto di materiali, utilizzo di piattaforme e-learning, 


trasferte e spese di viaggio ecc.); 


Art. 2 – Verifiche attività 


Il Servizio Biblioteche e il Progettista innovatore Melting Pro Learning si 


impegnano a verificare congiuntamente, almeno una volta al mese, l'attuazione 


della presente convenzione anche per valutare di perfezionare le azioni 


progettuali previste e il cronoprogramma. 


 


Art. 3 - Oneri finanziari e rendicontazione 


Le attività di cui alla presente convenzione sono svolte dalle Parti nel quadro 


dei compiti previsti dal Progetto Top Library (allegato 2) e gli oneri finanziari, 


relativi alle attività, sono a carico del Servizio Biblioteche e coperti dal 


contributo della Compagnia di San Paolo per un impegno complessivo di 


85.000,00 ripartito nell’arco di un triennio come segue a favore di Melting Pro - 


Learning:  


anno 2020: 34.000,00 euro 


anno 2021: 34.000,00 euro 


anno 2022: 17.000,00 euro 
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con un vincolo di rendicontazione di tutte le attività entro il 31 dicembre 2022. 


Le Biblioteche civiche torinesi cofinanziano il progetto con una quota parte 


quantificata in ore di impegno del personale del Servizio nelle attività di 


progetto, di formazione e valutazione, pari a 52.240,00 euro (vedi allegato 4 -


Budget di progetto). Una parte del percorso di progetto potrà coinvolgere anche 


altri servizi dell’Area Cultura. 


Art. 4 - Accesso alle strutture ed utilizzo di attrezzature 


Qualora si rendesse necessario, ciascuna Parte consentirà al personale 


dell’altra l’accesso alle proprie strutture, di volta in volta individuate, nonché 


l'utilizzo eventuale di proprie attrezzature, nel rispetto delle disposizioni di legge 


e dei vigenti regolamenti interni ed in conformità con le norme di protezione, di 


sicurezza e sanitarie ivi applicate. 


Il personale di ciascuna Parte non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone 


l'altra senza la preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili. 


Art. 5 - Durata 


La presente convenzione ha validità di 3 (tre) anni a partire dalla data della sua 


sottoscrizione, salvo proroga o rinnovo da concordarsi tra le Parti. L’eventuale 


rinnovo sarà oggetto di un ulteriore provvedimento tra le Parti nonché della 


stipulazione della relativa convenzione. 
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La presente convenzione, nel corso della sua durata, potrà inoltre essere 


modificata e integrata per volontà delle Parti per meglio perseguire gli obiettivi 


della presente intesa in ogni momento, tramite specifico provvedimento. 


Art. 6 - Impegni  tra le Parti 


Le Parti si obbligano a rispettare i reciproci impegni previsti dal presente atto, 


dal bando della Compagnia di San Paolo e dal progetto Top Library; tali 


documenti sono ivi richiamati in toto e con la sottoscrizione della presente 


convenzione si danno per conosciuti ed accettati. 


Art. 7 - Trattamento dei dati personali 


I dati personali contenuti nella presente convenzione sono trattati da Melting 


Pro - Learning e dalla Città di Torino in modo lecito, corretto e trasparente, 


secondo l’art. 6, par. 1 lett. b e lett. E del Regolamento UE/2016/679. I dati 


potranno essere trattati dagli incaricati autorizzati da Melting Pro - Learning e 


Città per l’esecuzione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione; 


potranno essere comunicati ad altri destinatari in rispetto della normativa in 


materia di controlli (quali quelli contabili, fiscali, anticorruzione) e di accesso, e 


diffusi tramite i canali web di Melting Pro - Learning e Città in adempimento di 


tutti gli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa. 


I dati saranno conservati per la durata della convenzione e successivamente 


trattati a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o 


storica o a fini statistici (art. 89 del Regolamento UE/2016/679). 
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Melting Pro - Learning e Città si impegnano ad attenersi alle relative policy in 


tema di sicurezza dei dati. Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dal 


Regolamento UE/2016/679 (artt. 15-21) e il diritto di reclamo presso Melting 


Pro - Learning o la Città o presso l’Autorità Garante. 


Con separato atto verranno definite le rispettive qualifiche e responsabilità 


laddove dalla presente convenzione derivassero attività comuni nel trattamento 


di dati. 


Art. 8 - Sicurezza 


Ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si dichiara che non sono 


rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare misure di 


sicurezza, per cui la vigente normativa non prevede di redigere, in questo caso, 


il DUVRI e non sussistono, di conseguenza, costi per la sicurezza. Si applicano 


pertanto le normali misure di sicurezza e prevenzione contemplate per il 


personale dipendente. 


251659264251659264Art. 9 – Scopi pubblicitari 


La collaborazione di cui alla presente convenzione non conferisce alle Parti 


alcun diritto di usare per scopi pubblicitari, o per qualsiasi altra attività 


promozionale, alcun nome, marchio od altra designazione dell'altra Parte 


(incluse abbreviazioni), in assenza di specifica autorizzazione.  


Art. 10 – Riferimenti normativi 
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Per quanto qui non espressamente previsto, si applicheranno tutte le 


disposizioni normative vigenti in materia e le norme del Codice Civile. 


Art. 11 - Controversie 


Per tutte le controversie che dovessero sorgere in dipendenza della presente 


convenzione è competente il Foro di Torino. 


Art. 12 – Spese di registrazione 


L’imposta di bollo del presente accordo verrà assolta in modalità virtuale dalla 


Melting Pro -Learning. 


Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 


Per la Città di Torino     Per Melting Pro Learning 


La dirigente a.i. del Servizio Biblioteche  La legale rappresentante 


Dott.ssa Monica Sciajno    Dott.ssa Ludovica De Angelis 





